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Solo negli ultimi decenni siamo tornati a comprendere
I'importanza e il valore del relax. Probabilmente la fine
del secondo millennio ha coinciso con I'esaltazione
delliperattivita e del superlavoro, dell'idea cara a
Stachanov che non ci fosse niente di piu esaltante che
dedicarsi fino allo sfinimento alle attivitd produttive,
qualsiasi fosse cid che dovessimo produrre o realizzare.
Si era sostanzialmente diffusa I'idea che tutto dovesse
andare veloce e che la vita lavorativa tanto nella
concezione marxista — dove il lavoro rappresenta

lo strumento di riscatto sociale — quanto in quella
capitalistica — dove & metodo di produzione della
ricchezza e quindi affermazione sociale - fosse centrale
rispetto ai desideri e alle aspettative delle persone.

It is only in the last decade or so that we
have learned once again to appreciate
the value of relaxation. We could
probably say that the end of the last
millennium coincided with the exaltation
of hyperactivity, multitasking, and the
idea favored by Stakhanov that there
was nothing finer in life than to devote
oneself to productive busyness, all the
way to the limits of exhaustion, almost
as if work were the only thing we should
ever aspire to. There was a widespread
idea in the past that everything had to
move quickly and that work, both in the
Marxist concept — where labor was the
means of social advancement - as in
the capitalist ideology — where it was
the means of producing wealth and
thereby achieving social status — was the
central focus of life with respect to the
desires and expectations of individuals.
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Questa visione culturale che ha attraversato il ‘900 fino
al suo epilogo & andata lentamente ridimensionandosi
giungendo a comprendere il valore di cid che i romani
indicavano come il tempo libero dagli affari — negotia

- per dedicarsi ad occupazioni altrettanto importanti
riguardanti lo studio o la meditazione — otium letterarium
- per il soddisfacimento delle proprie necessita personali,
fisiche ed intellettuali. Per quanto schematiche e sintetiche,
tali considerazioni possono consentirci di comprendere
meglio |'attualita del pensiero di Bertrand Russell espresso
nel saggio “Elogio dell’ozio”, dove si sottolinea il valore
del sapere e della conoscenza rispetto alle attivita
pratiche. Tali orientamenti culturali hanno una enorme
importanza sia nella definizione delle caratteristiche

e delle opportunita offerte dallo spazio domestico, sia
rispetto alle scelte politico strategiche in ambito urbano
nel definire le prioritd e quindi le infrastrutture dedicate
alle necessita sociali. Inoltre, anche in ambito privato, lo
sviluppo di una economia derivata dalla realizzazione
di luoghi dedicati al tempo libero, la meditazione, lo
studio - anche fuori dai perimetri formativi tradizionali -
la cura del corpo e la ricerca del benessere in genere,
rappresenta la naturale conseguenza di una domanda
crescente di architetture e spazi che siano in grado di
consentire un miglioramento delle condizioni di vita degli
individui seguendo la ricerca di un abitare confortevole
di cui si percepisce, in particolare dopo la recente

crisi pandemica, tutta I'importanza. Lo specchio del
cambiamento di orientamento dei desideri degli utenti

& rappresentato dalle infrastrutture termali, un tempo
costruite per finalitd prevalentemente sanitarie, oggi
viceversa sviluppate quasi esclusivamente nell’accezione
di luoghi dedicati al benessere e al relax psico-fisico.
Ma tutto I'ambito del design & attraversato e interessato
— non potrebbe essere altrimenti — da visioni culturali che
confermano la ricerca di un benessere psicofisico che

si riflette direttamente nelle aspettative di durata della
vita, di cui, all’'opposto del relax vi & lo stress, il peggior
nemico in qualsiasi studio sulla logevity.
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This cultural viewpoint held throughout
the 20th century until its epilogue, then
began to lose some of its luster as we
began to understand the value of what
the Romans indicated as free time after
business — negotia — to be devoted to the
equally important occupations of study
and meditation — otium letterarium — for
the satisfaction of our personal, physical
and intellectual needs. However briefly
and synthetically, these considerations can
help us better understand the applicability
to our current mindset of the ideas so
eloquently expressed by Bertrand Russell
in his essay “In Praise of Idleness”, where
he stresses the value of knowledge with
respect fo practical activities. This type of
cultural orientation is of great importance
in determining the characteristics and
opportunities offered by our homes and.
with regard to strategic political choices,
in the urban environment, in defining

the priorities and infrastructures devoted
to social needs. In addition, also in the
private sphere, the development of an
economy derived from the construction of
places devoted to leisure time, meditation
and study — even outside of the traditional
educational perimeters — to wellness

and care of the body in general, is the
natural consequence of an expansion

in the development of architecture and
spaces designed specifically to ensure

an improvement in the living conditions
of individuals in search of a comfortable
lifestyle whose importance, especially
after the recent pandemic, we finally
perceive in full. This change is reflected

in the renewed interest in infrastructures
like hot springs, once built mainly for
health treatments and now devoted almost
exclusively to the ideal of wellbeing

and psycho-physical relaxation. But the
entire design sector is undergoing a
transformation influenced - inevitably and
inescapably — by the cultural movements
that have confirmed the fundamental value
of psychological and physical wellbeing
as directly reflected in life expectancy. We
have already learned, to our sorrow, that
the opposite of relaxation is stress, the
worst enemy in any study on longevity.



